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dBasta un pareggio all’Atalan-
ta per chiudere la stagione del
ritorno in serie A con la vittoria
del campionato, festeggiata in
serata al rientro in città con la
premiazione allo stadio davan-
ti a quattro mila tifosi entusia-
sti. A Grosseto, nell’ultimo at-
to stagionale, gli uomini di Co-
lantuono hanno comunque do-
vuto faticare contro una squa-
dra, quella toscana, che voleva
salutare il pubblico con un bel
pareggio.

Match vero Anche se a ritmi
non elevatissimi, è stata una
partita vera, fino a che il caldo
non ha fiaccato le gambe dei
giocatori e fino al gol dell’Albi-
noLeffe, che ha dato la certez-
za ai nerazzurri di alzare la cop-
pa. Più intraprendenti i locali,
ispirati da Consonni. Ma bene
anche Mora, autore di alcune
galoppate e di un tiro che, al
38’, è stato deviato sul palo da
Troest. E’ stata l’Atalanta però
ad andare in vantaggio: al 44’
Madonna, con una bella intui-
zione, ha alzato una palla per
la testa di Tiribocchi, che ha fat-
to secco Narciso. Nella ripresa,
dopo un miracolo di Frezzoli-
ni, sulla punizione di Mora ed
un rigore negato a Consonni, il
Grosseto trova il meritato pari:
lancio delizioso di Consonni a
Caridi che di destro segna il de-
cimo gol stagionale. Alla fine
tutti a festeggiare gli obiettivi
raggiunti, con un interrogati-
vo. Per Serena e Colantuono sa-
rà arrivederci o addio?

Festa nerazzurra Poi la squa-
dra nerazzurra è ritornata subi-

to a Bergamo dove in serata è
stata accolta da oltre quattro
mila tifosi che hanno visto i lo-
ro beniamini alzare la coppa,
consegnata da Abodi, presiden-
te della B. «O Percassi compra-
ci Leo Messi» stuzzicano i soste-
nitori. «Se ce lo danno a buon
prezzo...» ci scherza su Anto-
nio Percassi. Nessun annuncio
comunque. Né sui nuovi arrivi,
né sul futuro di Stefano Colan-
tuono, per altro tra i più ap-
plauditi insieme a capitan Do-
ni. «E’ lui il nostro Messi»» ha
aggiunto il presidente. A breve
ci sarà però un incontro tra so-

cietà e tecnico: è l’unica indi-
screzione che trapela dalla se-
rata. L’allenatore ha dichiara-
to: «Stasera (ieri, ndr) voglio
solo festeggiare. Certo, a fine
campionato ci si confronta
sempre, come è doveroso, sui
programmi e sul futuro. Aveva-
mo il compito di andare in A e
ci siamo riusciti. Ora pensere-
mo al futuro». E la società è già
proiettata alla nuova stagione.
«Puntiamo al record di abbona-
menti, poi la salvezza prima di
tutto» ha detto ancora Percas-
si, ma i tifosi intanto già gli
chiedono l’Europa.
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Storico Abbruscato
Empoli: che Brugman

Livorno solo rimpianti
Il Frosinone ai saluti

Porto, è già futuro
Cutolo segna e saluta

Conte saluta
con una sconfitta:
domani va a Torino
dalla Juventus

i pareggi
di questo

campionato,
venti in più

rispetto a dodici
mesi fa.

Quest’anno non
ci sono state

giornate senza
pareggi

squadra ha
chiuso il torneo

imbattuta in
casa, è il

Varese.
All’ultima

giornata è
caduto il Novara

battuto in casa
dal Modena

le reti di questo
campionato, 69 in
meno rispetto alla

scorsa stagione,
33 in più rispetto

al minimo dei
tornei a 22

squadre (1.044
nel 2004-05)

Mazzarani decisivo
Novara cade in casa

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORE Grossi al 39’ s.t.
ALBINOLEFFE (4-4-2) Layeni 6; Le-
bran 5,5 (dal 20’ s.t. Torri 5,5), Piccin-
ni 6, Bergamelli 6 (dal 33’ s.t. Mingazzi-
ni s.v.), Regonesi 5,5; C. Zenoni 5,5,
Previtali 6, Luoni 6, Bombardini 6,5;
Grossi 6,5, Cocco 6 (dal 42’ s.t. Marti-
nez s.v.). PANCHINA Tomasig, Foglio,
Cia, Cisse. ALLENATORE Mondonico
6.
SIENA (4-2-4) Farelli 6 (dal 29’ s.t. Ja-
cobucci 5,5); Cacciatore 6, Ficagna
5,5, Rossi 6, Del Grosso 6 (dal 20’ s.t.
Brandao 5,5); Vergassola 6, Carob-
bio 6; Troianiello 5,5 (dal 35’ s.t. Gene-
vier s.v.), Brienza 5,5, Caputo 5, Se-
stu 5,5. PANCHINA Bolzoni, Reginal-
do, Soudant, Checchi. ALLENATORE
Conte 6.

ARBITRO Calvarese di Teramo 6.
GUARDALINEE Schenone 6 - Costan-
zo 6.
AMMONITI Piccinni (A) e Ficagna (S)
per gioco scorretto.
NOTE paganti 2.203, incasso di
2.070,80 euro; abbonati 1.321, quota
di 3.618,85 euro. Tiri in porta 4-2. Tiri
fuori 3-3. In fuorigioco 4-0. Angoli
6-2. Recuperi: p.t. 0, s.t. 8’.

ALBINOLEFFE

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Tiribocchi (A) al 44’ p.t.;
Caridi (G) al 38’ s.t.
GROSSETO (4-4-2) Narciso 6; Turati
6, Bruscagin 6, Federici 6,5, Giallom-
bardo 6; Alessandro 6 (dal 18’ s.t. Son-
cin 6), Crimi 6,5, Consonni 7 (dal 40’
s.t. La Rosa s.v.), Mora 6,5; Caridi 6,5,
Sforzini 6 (dal 30’ s.t. Vitiello 6). PAN-
CHINA De Marco, Freddi, Petras, Asan-
te. ALLENATORE Serena 6.
ATALANTA (4-2-3-1) Frezzolini 6,5;
Ferri 6, Capelli 6, Troest 6 (dal 39’ s.t.
Gentili s.v.), Peluso 6; Delvecchio 6,5,
Padoin 6,5; Madonna 6,5 (dal 24’ s.t.
Bonaventura 6), Doni 6, Pettinari 6; Ti-
ribocchi 6,5 (dal 31’ s.t. Bjelanovic 6).
PANCHINA Consigli, Raimondi, Ceravo-
lo, Marilungo. ALLENATORE Colantuo-
no 6.

ARBITRO Palazzino di Ciampino 5,5.
GUARDALINEE Costa 6 – Cini 6.
AMMONITI Capelli (A) per gioco scor-
retto; Delvecchio (A) e Consonni (G)
per comportamento non regolamenta-
re.
NOTE paganti 734, incasso di
9.694,50 euro; abbonati 1.355, quota
di 19.895 euro. Tiri in porta 3 (con 1
palo)-3. Tiri fuori 3-2. In fuorigioco
2-0. Angoli 2-2. Recuperi: p.t. 0, s.t. 5’.

GROSSETO

Il Siena è già sazio
L’AlbinoLeffe passa

A Grosseto in gol Tiribocchi e poi Caridi: primo posto
In serata la premiazione a Bergamo con 4 mila tifosi
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SERIE BWIN LA 42a GIORNATA

Atalanta, basta il pari
Ecco la regina della B

VICENZA-EMPOLI  1-1

GIUDIZIO ++  PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Abbruscato (V) al 29', Brugman (E) al 45' p.t.
VICENZA (3-4-2-1) Frattali 6; Tonucci 6, Zanchi 6, Martinelli 6;
Mustacchio 6, Rigoni 6, Morosini 6 (dal 2' s.t. Minieri 6),
Soligo 6; Botta 6, Gavazzi s.v. (dal 10' p.t. Cellini 6; dal 14' s.t.
Arma 6); Abbruscato 6,5. (Russo, Fabris, Codromaz, Paro).
All. Maran 6.
EMPOLI (4-3-2-1) Pelagotti 6,5; Marzoratti 6 (dal 25' s.t. Chara
6), Tonelli 6, Stovini 6, Gotti 6; Signorelli 6, Musacci 6,
Valdifiori 6 (dal 17' s.t. Pucciarelli 6); Brugman 6,5 (dal 38' s.t.
Castellani s.v.), Lazzari 6; Laurito 6. (Handanovic, Gorzegno,
Bianchi, Foti). All. Aglietti 6.
ARBITRO Giancola di Vasto 6. GUARDALINEE Posado 6–Masotti 6.
NOTE paganti 1.002, incasso di 8.221 euro; abbonati 4.427,
quota di 29.259 euro. Nessun ammonito. Tiri in porta 4 (con
un palo)-4. Tiri fuori 3-5. In fuorigioco 3-6. Angoli 7-2.
Recuperi: p.t. 0, s.t. 4'.

ALBERTA MANTOVANI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

VICENZA dLa partita, che potrebbe essere stata
l'ultima di Maran sulla panchina del Vicenza, la
ricorderanno in due: Abbruscato e Brugman. Il
primo perché con il 19˚ gol ha uguagliato il mi-
glior bottino stagionale di Schwoch, quarto
bomber di tutti i tempi del Vicenza di cui oggi è
diesse. Abbruscato ha fatto centro al 29', dopo
aver colpito un palo al 24' e vedendosi negare il
bis nella ripresa dal portiere. Nel frattempo
l'Empoli aveva però pareggiato con il tiro al set-
te di Brugman, un '92 alla sua prima gara da
titolare, festeggiata nel migliore dei modi.

LIVORNO-FROSINONE 2-1

GIUDIZIO ++  PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Danilevicius (L) su rigore al 14’, Cellerino (L) al 24’,
autorete di Lambrughi (L) al 42’ s.t.
LIVORNO (4-2-3-1) Mazzoni 6; Schiattarella 6, Bernardini 6,5,
Lambrughi 6, Pieri 6,5; Iori 6, Lignani 6 (dal 27’ s.t. Parravicini
s.v.); Luci 6,5, Danilevicius 7 (dal 16’ s.t. Cellerino 6,5), Tavano
5 (dal 10’ s.t. Moscati 6); Dionisi 6. (Barbetta, Galabinov, Di
Bella, Prutsch). All. Novellino 6.
FROSINONE (4-3-2-1) Vaccarecci 7; Frabotta 6, Minelli 5, De
Maio 5, Catacchini 6; Sansone 5,5 (dal 29’ s.t. Di Tacchio 6),
Pestrin 6, Beati 5 (dal 38’ s.t. Biso s.v.), Cesaretti 6,5;
Masucci 5,5, Stellone 6 (dal 16’ s.t. Campagna 6). (Scarsella,
Rea, Zigoni, Grippo). All. Campilongo 5,5.
ARBITRO Bagalini di Fermo 6. GUARDALIN. Argiento 5,5–Longo 6.
NOTE paganti 444, incasso non comunicato; abbonati 2.732,
quota di 22.208 euro. Ammoniti Danilevicius (L) e Minelli (F)
per comportamento non regolamentare. Tiri in porta 6-3. Tiri
fuori 8-6. In fuorigioco 4-5. Angoli 6-4. Recuperi: p.t. 0’; s.t. 3’.

FRANCESCO FORESI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

LIVORNO dUna gara senza significato per Livor-
no (fuori dai playoff) e Frosinone (retrocesso):
primo tempo decisamente noioso. Poi nella ri-
presa qualcosa è successo: almeno tre gol si so-
no visti. Il primo è nato da un ingenuo fallo com-
messo in area da Beati su Dionisi con il conse-
guente rigore trasformato da Danilevicius. Poi
è stata la volta di Cellerino che ha sfruttato un
erroraccio di De Maio e infine l’autorete di Lam-
brughi che si è visto carambolare addosso il pal-
lone dopo un tiro di Tacchio respinto dal palo.

PORTOGRUARO-CROTONE  2-3

GIUDIZIO +++  PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORE Gerardi (P) all’11’, Matute al 15’ p.t.; Altinier (P) al
16’, Cutolo (C) al 20’, Curiale (C) al 47’ s.t.
PORTOGRUARO (4-4-2) Bavena 6; Cardin 5, Lanzoni 5, Cibocchi
5,5, Espinal 5,5; Scapuzzi 5 (dal 12’ s.t. Brichese 5,5),
Schiavon 6, Scozzarella 6, Memushaj 5 (dal 26’ s.t. Giacobbe
5,5); Altinier 6, Gerardi 5,5 (dal 19’ s.t. Babuin 5,5). (Furlan,
Franceschini, Chesi, Scaramal). All. Agostinelli 6.
CROTONE (4-3-2-1) Belec 6; Correia 6, Viviani 5,5, Terigi 6,
Migliore 6; Matute 6 (dal 18’ s.t. Parfait 6), Loviso 6, Caetano
6; Cutolo 6,5, Hanine 6 (dal 31’ s.t. De Giorgio s.v.); Djuric 5,5
(dal 32’ s.t. Curiale 6). (Bindi, Galardo, Eramo, Abruzzese). All.
Menichini 6.
ARBITRO Ruini di Reggio 6. GUARDALINEE Fortarezza 6-Melloni 6.
NOTE paganti 1.200 circa, incasso non comunicato; abbonati
120, quota nc. Ammoniti Djuric (C), Espinal (P) e Scozzarella
(P) per gioco scorretto. Tiri in porta 3-7. Tiri fuori 2-6. In
fuorigioco 0-4. Angoli 2-10. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 3’.

ALBERTO FRANCESCUT
5R PRODUZIONE RISERVATA

PORTOGRUARO (Ve) dIl Porto saluta: in Lega Pro
punterà sui giovani e fa esordire il portiere Ba-
vena di scuola Inter (buona prova) e i ragazzi
Brichese e Babuin. Il Crotone, con Menichini
che in settimana dovrebbe rinnovare e con Cu-
tolo in partenza, vince una gara rocambolesca.
All’11 Gerardi riceve a due passi da Belec e de-
posita in rete, al 15’ Matute in diagonale pareg-
gia. Al 16’ della ripresa bomber Altinier batte
Belec ma il gran sinistro di Cutolo (14˚ gol) al
20’ ristabilisce la parità. Gol vittoria di Curiale
al 47’, con parapiglia finale contro di lui.

Cristiano Doni,
capitano
dell’Atalanta,
38 anni, alza
la coppa per
la vittoria del
campionato.
La squadra è
stata premiata
allo stadio di
Bergamo
davanti a oltre
4mila tifosi
MAGNI
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1
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DAL NOSTRO INVIATO
MIRKO GRAZIANO

5RIPRODUZ ONE RISERVATA

BERGAMO dAmpiamente previ-
sto. Laggiù vincono tutte quel-
le che dovevano vincere. E allo-
ra l’AlbinoLeffe dovrà giocarsi
la salvezza contro il Piacenza
nel doppio confronto del 4 e 11
giugno. A Bergamo decide un
gol di Grossi nel finale di una
partita giocata a ritmi ridottissi-
mi, con un Siena pieno di se-
conde linee, ormai sazio, e
quindi nemmeno troppo inte-
ressato al primo posto.

Che noia Sia Emiliano Mondoni-
co sia Antonio Conte optano
per un 4-4-2 piuttosto offensi-
vo, a dire il vero 4-2-4 per i to-
scani. AlbinoLeffe con Bombar-
dini largo a sinistra a supporto
di Grossi e Cocco. Siena con le
solite ali molto alte (Troianiel-
lo e Sestu) e due punte centrali
(Brienza e Caputo). Ma nono-
stante i piedi buoni non man-
chino dalla metà campo in
avanti, il primo tempo è roba
da dimenticare in fretta. Le tre
conclusioni in porta di Zenoni,
Bombardini e Cocco sono debo-
li, praticamente dei passaggi al
portiere. Gli ospiti fanno peg-
gio: zero tiri dalle parti di Laye-
ni. Va un po’ meglio nella ripre-
sa, grazie soprattutto al Siena
che alza leggermente il ritmo e
spaventa l’AlbinoLeffe con Ca-
puto (tiro deviato che sfiora la
traversa), Sestu (destro a gira-
re di poco a lato) e Brienza (de-
stro a incrociare che Layeni
manda in calcio d’angolo).

La svolta Scatta l’allarme, e al-
lora Mondonico mette peso in

avanti, toglie Lebran, arretra
Zenoni, sposta in fascia Grossi
e inserisce Torri. Proprio Torri
si divora un gol fatto a tu per tu
con il portiere e pochi minuti
dopo si addormenta sempre a
pochi metri dalla porta avversa-
ria. Errori gravi, Mondonico ot-
tiene però maggiore vivacità là
davanti. Così, al minuto 39,
Cocco legge benissimo un ta-
glio di Grossi, che al limite del-
l’area piccola controlla e mette
dentro di sinistro. Gara chiusa
lì. Conte si gode comunque gli
ultimi minuti alla guida di un
Siena straordinario, in Serie A
ormai da un mese. E oggi festa
grande nella città del Palio più
prestigioso del mondo, l’ulti-
mo atto da bianconero senese
per Antonio da Lecce. Domani
è atteso a Torino da Andrea
Agnelli e Beppe Marotta: ha ini-
zio il sogno di una vita.

NOVARA-MODENA  2-3

GIUDIZIO +++  PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Mazzarani (M) al 3’, Pinardi (N) al 31’ p.t.; Coubronne
(N) al 29’, Mazzarani (M) al 31’, Greco (M) al 39’ s.t.
NOVARA (3-4-1-2) Fontana 6; Morganella 6 (dal 10’ s.t. Coubronne
6,5), Centurioni 5,5, Ludi 6 (dal 26 s.t. Lisuzzo 6); Shala 5,5 (dal
11’ s.t. Juliano 6), Gheller 6, Drascek 6,5, Parola 6; Pinardi 6,5;
Lanteri 5, Rubino 6. (Ujkani, Rigoni, Porcari, Scavone). All.
Tesser 6.
MODENA (4-3-1-2) Alfonso 5,5; Gozzi 6,5, Wagner 6,5, Perna 6,
Rullo 5,5; Velardi 5,5, Giampà 6,5, Spezzani 5,5; Mazzarani 7 (dal
35’ s.t. Ricchi s.v.); Pasi 6 (dal 23’ s.t. Pasquato 6,5), Cani 6,5
(dal 25’ s.t. Greco 6,5). (Gibertini, Bellucci, Tamburini, Signori).
All. Bergodi 6,5.
ARBITRO Candussio di Cervignano 6,5. GUAR. Zonno 6–Fittante 6.
NOTE paganti 1.600 circa, incasso di 36.200 euro; abbonati
2.273, quota di 20.100 euro. Ammonito Gheller (N) per gioco
scorretto. Tiri in porta 9-7 (con un palo e una traversa). Tiri fuori
7-9. In fuorigioco 5-2. Angoli 6-4. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’.

GIUSEPPE MADDALUNO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

NOVARA dCome un anno fa il Novara perde l’im-
battibilità interna all’ultima di campionato. Vin-
ce il Modena di uno splendido Mazzarani che al
3’ trova già il vantaggio con un gran tiro da fuori.
Gli azzurri, in formazione rimaneggiata, si affida-
no all’asse Drascek-Pinardi e pareggiano dopo la
mezzora con l’ex di turno. Poi succede di tutto:
Coubronne (74’), complice Alfonso, trova il gol
con un tiro-cross da fuori, due minuti dopo Maz-
zarani pareggia in mischia e a sei dalla fine è il
neo entrato Greco a chiudere i conti.
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